
Via libera all’acquisto di 5
milioni di mascherine
La Commissione Bilancio, presieduta dal commissario Carlo Riva
Vercellotti,  ha  approvato  oggi  all’unanimità  in  seduta
legislativa la modifica alla legge regionale 7/2003 in materia
di Protezione civile autorizzando la Giunta ad apportare le
variazioni  di  bilancio  necessarie  per  l’acquisto  delle
mascherine, importante presidio per la protezione di tutta la
popolazione  piemontese,  alla  quale  saranno  distribuite
gratuitamente. Per la copertura delle spese sarà utilizzata
una quota delle donazioni versate dalle imprese piemontesi per
l’emergenza Coronavirus.

Come ha spiegato il presidente della Giunta, Alberto Cirio, si
è voluto inserire questa previsione di acquisto all’interno di
una legge affinché rimanga come gesto di responsabilità verso
i  cittadini  e  anche  per  garantire  la  trasparenza  e
tracciabilità  circa  l’impiego  delle  liberalità  ricevute
durante l’emergenza.

I consiglieri Marco Grimaldi (Luv), Francesca Frediani (M5s)
e Silvio Magliano (Moderati) hanno chiesto delucidazioni in
merito ai meccanismi di distribuzione delle mascherine, alle
politiche  di  prezzo  di  quelle  sul  libero  mercato  e  alle
caratteristiche di tali dispositivi di protezione, mentre il
consigliere  Domenico  Ravetti  (Pd),  oltre  ad  auspicare  un
incontro  in  Commissione  Sanità  con  un  tecnico  che  possa
illustrare le caratteristiche e specifiche delle mascherine,
ha  suggerito  che  si  preveda  di  destinare  un  contributo
straordinario a favore degli operatori sanitari che sono oggi
in prima linea per l’emergenza, anche utilizzando una parte
dei contributi raccolti come donazioni.

Cirio ha spiegato che attraverso una gara bandita da Scr sono
state  individuate  tre  aziende  che  provvederanno  alla
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produzione  di  5  milioni  di  mascherine.  Si  tratta  di
dispositivi  di  protezione  delle  vie  aeree,  lavabili  e
riutilizzabili per 10 volte, che potranno essere utilizzati
nella quotidianità.

L’obiettivo è quello di ottenere 1,2 milioni di mascherine a
settimana,  partendo  dopo  il  25  aprile  con  la  prima
distribuzione,  per  raggiungere  tutti  i  cittadini  entro  la
prima decade di maggio. Quanto ai prezzi dei dispositivi in
commercio,Cirio  è  convinto  che  sia  necessario  trovare  un
meccanismo di calmieramento che, senza inquinare la libertà
del mercato, ponga un limite al possibile ricarico applicato
da chi vende.

Per  quanto  riguarda  la  distribuzione  delle  mascherine  è
intervenuto  l’assessore  alla  Protezione  civile,  Marco
Gabusi, spiegando che dopo aver interpellato Poste italiane,
farmacisti e sindaci è apparso evidente come il sistema di
distribuzione  migliore  perché  capillare  e  direttamente  al
domicilio dei cittadini, sia quello che prevede l’intervento
diretto dei Comuni affiancati dalla Protezione civile. Qualora
però,  soprattutto  i  Comuni  più  piccoli  riscontrassero
difficoltà  organizzative  potranno  segnalarlo  alla  Città
metropolitana e alla Consulta delle Province per ottenere un
supporto, mentre in altri casi la Regione potrà farsi tramite
per coinvolgere anche Poste italiane.


